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In questo numero

Magazine

a cura di Edoardo Rossi

ISHIZUKI

V MOSTRA COORDINAMENTO
CALABRIA BONSAI E SUISEKI 

a cura di  Nicola Gallelli

Ishizuki

Il bonsai e il suiseki condividono molte caratteristiche e

per questo vengono definite “arti sorelle”. In entrambi i

mondi, vi è una grande attenzione alla natura e alla

bellezza che essa trasmette. Nel caso del suiseki, le

pietre, che non dovrebbero essere modificate

dall’intervento dell’uomo, sono apprezzate per la loro

capacità di trasmettere emozioni e sensazioni positive.

LE MALATTIE DELL'OLIVO E DELL'
OLEASTRO

a cura di Antonio Iapello

P i n o  s i l v e s t r e

UN CORSO ONLINE PER TUTTI

a cura di Aldo Marchese
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Nella tradizione giapponese, ma in tutto

l’Estremo Oriente, le rocce assumono una

grande importanza. In Giappone,

l’ideazione di un giardino, ma anche di

una casa tradizionale, inizia proprio con il

posizionamento di pietre particolari, che

hanno un valore estetico e strutturale

importantissimo. 

Per quanto riguarda il bonsai, esso può essere coltivato su una pietra invece che in un

vaso; questo stile si chiama Ishizuki. In queste composizioni è importante la ricerca, non

solo estetica, di un rapporto tra la pietra e l’albero. L’albero è soggetto “giovane”,

mutevole, duttile ed è per questo motivo che è opportuno sceglierne uno che si adatti alla

roccia, mentre risulta molto più difficile fare il contrario. Oggi si vedono spesso queste

composizioni dove tutti gli elementi sono estremamente interessanti e con grande

personalità, ma tra loro vi è un’evidente incompatibilità, è come se i due soggetti, al di là

delle loro qualità, non riuscissero a rappresentare in modo credibile una relazione.

L’albero può essere modificato nel tempo, la sua forma e la sua dimensione possono

cambiare anche molto e adattarsi quindi senza difficoltà alla forma della pietra nella

quale viene coltivato. È fondamentale, perciò, trovare una roccia con una buona

personalità, deve essere interessante, deve contenere in sé molti spazi vuoti che diano alla

composizione un senso di profondità e di naturalezza e la rendano maggiormente

evocativa, così da poter rappresentare il paesaggio immaginato. Come nel suiseki, le

pietre scure sono le più apprezzate, perché dimostrano vecchiaia. Anche quelle che

all’origine erano chiare, se esposte al sole e agli agenti atmosferici per molto tempo,

cambiano colore e si possono scurire molto. 

A b e t e  n i d i f o r m i s
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La tecnica che si utilizza in questo caso è quella di scolpire delle pietre piuttosto tenere,

dando loro delle forme interessanti, con la possibilità di realizzare su di esse spazi

appropriati nei quali collocare piccoli alberi, molto spesso ginepri, già formati e con un

alto livello di rifinitura. 

Le pietre vengono adeguatamente scurite e l’effetto finale, dopo sole poche ore di lavoro,

è veramente stupefacente. Questo modo di fare, nella tradizione giapponese, è

considerato assolutamente sbagliato. Il motivo è semplice: queste composizioni hanno il

difetto di essere costruite su rocce molto fragili, tenere e leggere, tutto questo le porterà

ad avere una bellezza che, inevitabilmente, sarà destinata a perdersi. Nella tradizione,

invece, il bonsai è immaginato per vivere e migliorare nel tempo, e quindi più lunga sarà

la sua vita, migliore sarà il risultato. In Giappone gli alberi che hanno il più alto valore

sono quelli antichi, tramandati da una generazione all’altra. Nell’ishizuki la pietra che li

contiene dovrebbe avere una durezza che la renda “eterna” e quindi invecchiando

dovrebbe continuare a migliorare.

Il secondo aspetto, per certi versi forse ancora più importante, è che ciascun piccolo

albero ha una vita propria, sarà quindi più o meno vigoroso del suo vicino, potrebbe avere

un fogliame con caratteristiche diverse, più o meno scuro, ecc. e quindi la composizione

non sarà mai in un buon equilibrio. 

Oggi, come avviene anche nella maggior

parte delle coltivazioni di bonsai, la

realizzazione di queste composizioni su

roccia ha lo scopo di costruire, in

brevissimo tempo, un paesaggio

estremamente accattivante, di grande

impatto e quindi un progetto

commerciale ideale. 
P i n o  m u g o
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Il mio Maestro, Hideo Suzuki, ci ha insegnato

che un ishizuki ideale dovrebbe essere

costruito con un unico albero e che i suoi

rami, sufficientemente lunghi, dovrebbero

essere utilizzati per raggiungere ogni

posizione nella quale necessiti della

vegetazione. In questo modo l’albero e tutte

le sue parti, dall’apice al ramo più basso, 

saranno in un completo equilibrio di coltivazione. Penso che il bonsai sia una pratica che

necessita del tempo, la tecnica ci può aiutare e accorciare un po’ la durata del nostro

lavoro, ma a volte questa ricerca ci può portare a perdere di vista la vera motivazione, che,

per quanto mi riguarda, è la realizzazione di un bonsai credibile, cioè vicino al concetto di

naturalezza che il mio Maestro mi ha insegnato. 

In trent’anni di attività ho realizzato molti ishizuki, rispettando il più possibile questi

insegnamenti e cercando di trasmetterli ai miei allievi. Oggi nel mio giardino vi sono tanti

paesaggi su roccia, ognuno di essi ha una sua personalità, proprio perché le pietre sono

una diversa dall’altra, su di esse vi sono alberi con forme, dimensioni e caratteri differenti

che rendono uniche queste composizioni. 

Ho studiato molto questo stile, ho avuto la fortuna di ricevere dal mio Maestro molti

insegnamenti, sia per quanto riguarda la sua realizzazione, che per la loro coltivazione,

che non considero difficoltosa, ma che necessita, come sempre, di esperienza.

Edoardo Rossi

P i n o  p e n t a p h y l l a



L'assemblea dei soci ha incaricato l'associazione

Bonsai e Suiseki Perla dello Jonio di Catanzaro, per la

realizzazione della V Mostra Coordinamento Calabria

Bonsai e Suiseki.
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Dopo un' interruzione di quasi due anni, a causa del Covi-19, i quattro prestigiosi

Clubs bonsaistici calabresi si riuniranno per far ripartire le attività del

"Coordinamento Calabria Bonsai e Suiseki ".

ASSOC IAZ I ONE  BONSA I  E  S U I S EK I  
PERLA  DE L L O  J ON I O  

CATANZARO

S a l e  e s p o s i t i v e  E x  S t a c  d i  C a t a n z a r o

Il Capoluogo Calabrese avrà quindi

l'onore di ospitare, all'interno delle

Sale espositive "Ex Stac", la

prestigiosa mostra nei giorni 28 e

29 maggio 2022 .

In esposizione ci saranno 20 bonsai e 20 suiseki tutti

particolarmente preziosi e provenienti da collezioni

private.

Le opere esposte saranno "made in Calabria", cioè

realizzate esclusivamente da bonsaisti e susekisti

calabresi.

V MOSTRA COORDINAMENTO CALABRIA
 BONSAI E SUISEKI 
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L’evento appena illustrato può essere utile per superare

questo momento di crisi dovuto all’emergenza sanitaria e

rappresenta l’occasione per molte persone di avvicinarsi al

mondo dei bonsai e di superare le difficoltà psicologiche e

sociali dovute alla pandemia.

Nicola Gallelli

In programma si prevedono delle conferenze sia sull'arte

Bonsai che sul Suiseki.

Istruttori certificati IBS (Collegio Nazionale Istruttori Bonsai

e Suiseki), ospiti per l'occasione, si alterneranno

approfondendo gli argomenti previsti in scaletta.

I visitatori potranno assistere a dimostrazioni pratiche di

filatura e modellazione di una pianta.

L'associazione catanzarese, inoltre, effettuerà il servizio “S.O.S. BONSAI” il quale

permetterà gratuitamente ai cittadini di portare le proprie piante per avere consigli

e ottenere piccole lavorazioni.
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Cons idera to   i l  vas to  area le  in  cu i  è  

 d i f fusa  l a  spec ie  tant i  sono  i  parass i t i

present i ,  in  par t i co lare   va  det to   che

man mano  che  da l le  forme se lva t iche  

 (o leas t ro )  s i  è   passa to  a l le  forme p iù  

 gent i l i ,  s i a  per  evo luz ione  spontanea

che  per  se lez ione  opera ta  da l l 'uomo,

sempre  nuovi  parass i t i  hanno

interessa to  l 'o l ivo ,   d i  segui to  le  p iù  

 important i  pa to log ie .

LE MALATTIE DELL'OLIVO E DELL' OLEASTRO

Olea  Europaea

C I C L O C O N I O  ( o c c h i o  d i  p a v o n e )

È un  fungo  che  co lp i sce  tu t te  l e  fog l ie

de l la  p ianta ,  in  par t i co lare  que l le

s i tua te  ne l la  par te  bassa  e  in terna  de l la

chioma.

I  s in tomi  sono  que l l i  d i  un  a lone  che  va

da l  g ia l lo  a l  v io laceo  su l la  pag ina

super iore  de l la  fog l ia  ,  i l  danno

cons i s te  ne l la  caduta  de l le  fog l ie  s tes se

che  in  annate  par t i co larmente  umide  

Sui  bonsa i  è  cons ig l iab i le  e f fe t tuare  2/3  t ra t tament i  con  prodot t i

rameic i  d i  cu i  uno  a l le  pr ime p iogge  autunna l i ,  un  secondo a  Dicembre

e  un  terzo  a i  pr imi  d i  Marzo .

Mentre  a lcune  cv  d i  Olea  sa t iva  sono  susce t t ib i l i  l 'O leas t ro  invece

presenta  una  buona  res i s tenza .

"Occhio  d i  pavone"

può por tare  a l l a  quas i  defog l iaz ione  de l l ' in tera  p ianta  in  par t i co lare  su

cu l t ivar  p iù  susce t t ib i l i .



l e  zone  a t tacca te  spec ia lmente  quando l ' a t tacco  è  cons i s tente ,  da

segna lare  anche  la  produzione  d i  mela ta  su  cu i  fac i lmente  s i  sv i luppa  la

fumaggine  .

Fra  le  buone  pra t iche  co l tura l i  per  ev i tare  i l  parass i ta  va  r i cordata  l a

pota tura  or ienta ta  a  mantenere  una  ch ioma non t roppo f i t ta  ed  area ta

mentre  invece  in  sua  presenza  s i  cons ig l ia  d ' in tervenire  a  f ine  es ta te

su l le  neanid i  con  o l i i  minera l i  e s t iv i  mentre  sug l i  adul t i  in  inverno  con

ol i i  minera l i  a t t iva t i  con  inse t t i c id i .  
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C O C C I N I G L I A  m e z z o  g r a n o  d i  p e p e

Come dice  i l  nome s tes so  l a  forma è

l ' a spet to  r i corda  un  mezzo  grano  d i

pepe ,  è  l a  cocc in ig l ia  p iù  d i f fusa

de l l 'o l ivo  ,  s i  pos iz iona  genera lmente

ne l la  pag ina  infer iore  de l le  fog l ie  ma

non d i sdegna  nemmeno i  rami ;  i  danni

der ivano  da l  fa t to  che  l ' inse t to  punge  e

succhia  l a  l in fa  arr ivando a  indebol i re   

"Cocc in ig l ia "

T I G N O L A

Rappresenta  una  de l le  pr inc ipa l i

avvers i tà  de l l 'o l ivo  per  i  danni  che  può

causare .

S i  t ra t ta  d i  un  lep idot tero  che  ne l  corso

de l l ' anno  le  d iverse  generaz ioni

a t taccano  i  f ior i   l e  fog l ie  e  i  f ru t t i  ;  su i

bonsa i  i l  danno maggiore  r iguarda

sopra t tu t to  le  fog l ie  dove  le  g iovani

larve  scavano  la  l amina  fog l iare  e  i

re la t iv i  ap ic i .

La  lo t ta  s i  basa  su l l 'uso  d i  pr inc ip i  a t t iv i  come i l  Fosmet  o  a l t r i  meno

impat tant i  come l 'Acetamipr id .  

"T ignola "
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R I N C H I T E

È un  co leot tero  d i  4/6mm di  lunghezza

e  produce  danni  su  tu t t i  g l i  organi  de l la

p ianta  ma  que l l i  su i  f ru t t i  des tano

maggiore  preoccupaz ione .  

Su i  bonsa i  i  danni  sono  p iù  important i

que l l i  che  r iguardano  le  fog l ie  che  g l i

adul t i  causano  nutrendos i  deg l i  ap ic i  e

de l la  l amina  fog l iare .

S i  combat te  a i  pr imi  segni  con

inse t t i c id i  s i s temic i .   

O Z I O R R I N C O  

Anche  lu i  è  un  co leot tero  d i  6/8  mm di

lunghezza ,  incapace  d i  vo lare  ma d i

a t t ivars i  co l  bu io  uscendo da l  terreno  e

sa lendo  su l la  ch ioma de l la  p ianta .

Produce  eros ioni  su l le  fog l ie  d i  forma

s inuosa  mentre  le  l a rve  possono

arrecare  danni  a l le  rad ic i ,  sopra t tu t to

di  a l t re  p iante  erbacee . "Oziorr inco"

"Rinchi te "

La  lo t ta  a l le  l a rve  può  essere  condot ta  in  modo b io log ico  u t i l i zzando

nematodi  che  le  parass i t i zzano  (  Larvanem) .

Gl i  adul t i  a i  pr imi  segni  d i  eros ione  vanno combat tut i  subi to  con

inse t t i c id i  s i s temic i  per  ev i tare  u l ter ior i  danni  da  rosure  ant ies te t i che .

Inf ine  è  poss ib i le  u t i l i zzare  anche  de l le  fa sce  appicc icose  da  f i s sare  su l

t ronco  che  ne  impediscono  la  r i sa l i t a  su l la  ch ioma.



CALABRIABONSAI  |  N . 1810

L I O T R I P I D E

Viene  anche  ch iamato  p idocchio  nero ,

ha  d imens ioni  da  2  a  2 ,5  mm e  s i

a l imenta  pungendo e  succhiando la

l infa  cos icché  i  bordi  de l le  fog l ie

assumono un  cara t ter i s t i co  aspet to

s inuoso .  I  danni  maggior i  l i  producono

nel  per iodo  Giugno-Agos to  e

nonos tante  in  na tura  es i s tono  Inse t t i

antagonis t i  su i  bonsa i  è  buona  norma

intervenire  a l  b i sogno  con  inse t t i c id i

s i s temic i .

 

C A N T A R I D E

È un  co leot tero  d i  1 -2cm da l l ' a spet to

verde  meta l l i co  che  defog l ia  l e  p iante

di  Ol ivo  e  a l t re  o leacee  present i ,  in

par t i co lare  ne i  mes i  d i  maggio  e  g iugno

quando la  vegetaz ione  è  ancora  tenera .  

È  fac i le  avver t i re  l a  sua  presenza  per  un

odore  par t i co lare  che  d i f fonde

nel l ' ambiente ,  l a  sua  presenza  è

occas iona le  ma  va  subi to  combat tuta

con  p i re t ro id i .

"Cantar ide "

"L io tr ip ide "
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M A R G A R O N I A

È una  t ignola  d i  co lore  verde  che  può

arrecare  danni  ingent i  su l l 'o l ivo  ,  l e

larve  d i  c i rca  2  cm s i  nutrono  de l le

fog l ie  p iù  tenere  g ià  in  pr imavera  per

protrars i  po i  f ino  a  Novembre ;

genera lmente  è  fac i le  indiv iduare  l a  sua

presenza  in  quanto  forma de l le  t ip iche

ragnate le  t ra  l e  fog l ie .

Su i  bonsa i  s i  può  in tervenire  a i  pr imi

segni  con  Bac i l lus  thur ingens i s  o  con

prodot t i  d i  s in tes i  a  base  d i  acephate .  

R O G N A  D E L L ' O L I V O

Si  t ra t ta  d i  un  ba t ter io  che  su  mol te

cu l t ivar  provoca  de l le  masse  tumora l i

d i s t r ibui te  in  par t i co lare  su i  rami  .

I l  ba t ter io  penetra  t ramite  fer i te

causa te  da  grandine  o  pota tura  e  r i su l ta

d i f f i c i le  da  eredi tare  da l  momento  che

non c i  sono  metodi  d i  lo t ta  anche  in

v ir tù  de l  fa t to  che  g l i  ant ib io t ic i  sono

vie ta t i  in  agr ico l tura .  

"Rogna  de l l 'o l ivo"

"Margaronia "

La  lo t ta  per tanto  è  c i rcoscr i t ta  a l l a  prevenzione  t ra t tando  con  prodot t i

rameic i  l e  fer i te  causa te  da  grandine  e  pota tura ,  i l  rame os taco la  in

par te  i l  processo  d ' infez ione  e  va  fa t to  ogni  qua lvo l ta  l e  p iante  vengono

danneggia te .  
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C O T O N E L L O  

Picco lo  inse t to  d i  2-3  mm,  i l  nome

der iva  da l le  par t i co lar i  formazioni

cotonose  dove  v ivono  a l  r iparo  le

neanid i  .

I l  danno prodot to  non è  importante  ma

può provocare  l ' abor to  de i  f ior i .

A lcuni  fa t tor i  favor i scono  i l  suo

sv i luppo come le  ch iome t roppo f i t te  e

l ' eccesso  d i  umidi tà .  

Su i  bonsa i  senza  vo ler  r i correre  a l l a

lo t ta  ch imica  s i  possono  e l iminare  con

get t i  d ' acqua  a  press ione

opportunamente  d i rez ionat i .

 

A L E U R O D I D I  

Sono chiamate  anche  mosche  b ianche ,

d i  1 -3  mm di  lunghezza  e  da l l ' a spet to

de l ica to ,  producono spesso  secrez ioni

cerose  su  cu i  s i  sv i luppa  abbondante

fumaggine .  

Sono  dota t i  d i  appara to  bocca le

pungente-succhia tore  a t t raverso  cu i

v iene  succhia ta  l a  l in fa  provocando un

indebol imento  de l le  par t i  co lp i te .
"A leuroid i "

"Cotone l lo "

È presente  maggiormente  su l l 'Ol ivas t ro  quando i  bonsa i  presentano  una

chioma mol to  f i t t a  e  l a  vent i l az ione  è  scarsa ,  sono  pos iz ionat i  ne l la

pag ine  infer iore  de l le  fog l ie  dove  spesso  è  d i f f i c i le  notar l i  ma  che

svolazzano  subi to  non  appena  s i  scuote  un  po  la  p ianta .
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Pur  es sendo un  inse t to  da l l ' a spet to  de l i ca to ,  presenta  invece  una  buona

res i s tenza  ag l i  inse t t i c id i  anche  in  v i r tù  de l le  numerose  generaz ioni  che

s i  susseguono spec ia lmente  a l  sud .

La  lo t ta  s i  basa  su l l ' a l ternanza  d i  p i re t ro id i  e  inse t t i c id i  s i s temic i ,  ma

per  esper ienza  ho  v i s to  buoni  r i su l ta t i  anche  con  o l i  b ianchi  a t t iva t i  con

inse t t i c id i .

Tra  le  a l t re  avvers i tà  anche  mol to

important i  sono  da  annoverare  le  seguent i :

T R A C H E O V E R T I C I L L O S I

X I L E L L A  F A S T I D I O S A

M O S C A  d e l l e  o l i v e

Solo  ques t 'u l t ima  può  in teressare  i  bonsa i

a l lorché  s i  vog l ia  por tare  avant i  l a

f rut t i f i caz ione ,  in  ta l  caso  cos ì  come s i  fa

neg l i  o l ive t i  s i  può  in tervenire  con  esche

prote iche  avve lenate  o  inse t t i c id i  s i s temic i .  

"Mosca  de l le  o l ive "

Ps .  Nonostante  s ia  contrar io  a l l 'uso  de l la  ch imica  per  i  not i  danni

a l l ' ecos i s tema ne l  caso  de i  bonsa i  sono  cos t re t to  p iù  vo l te  a  c i tare

inse t t i c id i  d i  s in tes i ;  su  un  bonsa i  d i  preg io  non poss iamo tentennare

,non  poss iamo sper imentare  prodot t i  a l ternat iv i  ,  non  poss iamo vedere  e

aspet tare  se  funz ionano . . . in  a t tesa  d i  avere  prodot t i  d i  s i cura  e  pronta

ef f i cac ia  i l  pr imo obie t t ivo  r imane  proteggere  subi to  l a  p ianta  e  d ic iamo

la  ver i tà ,  l ' impat to  de l la  ch imica  su l l ' ambiente  per  causa  de i  bonsa i  è

veramente  i r r i levante !  

Antonio  Iape l lo
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“ Imparare  a  co l t ivare  un  p icco lo  a lbero  in  vaso” ,  con  ques to  in tento  l a

nos tra  a s soc iaz ione  “Bonsa i  e  Su i sek i  Per la  de l lo  Jonio  “ ,  organizza  un

corso  on  l ine  gra tu i to  per  i  soc i .  I l  pr imo incontro  s i  t errà  i l  15  febbra io

e  sarà  aper to  a  tu t t i ,  ch iunque  potrà  e  t roverà  su l la  nos t ra  pag ina  i l  l ink

per  accedere  a l le  l ez ioni  on  l ine .  Idea tore  e  Responsabi le  de l  corso  è

Edoardo  Ross i  Bonsa i ,  noto  profess ioni s ta  de l  se t tore ,  che  sarà  i l  pr imo

re la tore .  Durante  l a  sera ta  fornirà  informazioni  su l lo  svo lg imento  de l

corso  ed  a t t raverso  una  ser ie  d ’ immagini  che  mostrano  mol t i  de i  suoi

lavor i ,  e  l a  loro  evo luz ione  neg l i  anni ,  sp iegherà  a i  par tec ipant i  cosa  è

in  rea l tà  un  bonsa i .

Le  lez ioni  d i  teor ia  s i  f aranno comodamente  a  casa ,  mentre  que l le

pra t iche ,  in  p icco l i  gruppi  per  mantenere  le  norme su l  d i s tanz iamento ,

s i  svo lgeranno presso  l a  sede  de l l ’Assoc iaz ione .

UN CORSO ONLINE PER TUTTI

"La  magia  de l la  na tura  in  un  p icco lo  vaso"
 ©  Edoardo  Ross i
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Le lez ioni  teor iche  s i  t erranno ogni  due  se t t imane ,  d i  martedì  a l l e  ore

21  ed  in iz ieranno i l  15  febbra io .  Mentre  que l le  pra t i che  ( c inque  lez ioni )

s i  t erranno c/o  l ’Assoc iaz ione  ne l le  da te  da  s tab i l i re  in  base  a l l a

pandemia  ed  a l le  normat ive  cogent i  su l l a  sua  prevenzione  e  lo t ta  a l

Covid .  Avranno come obie t t ivo  l a  poss ib i l i t à  da  par te  de l  neof i ta  d i

lavorare  i l  seguente  mater ia le :  l a t i fog l ia ,  a lbero  da  f rut to  o  f iore ,

coni fera  e  p iante  da  boschet to ;  l avorare  su l la  tecnica  de l  f i lo .  I l

mater ia le  sarà  cura  de l  neof i ta  procurarse lo  e  l ’Assoc iaz ione  potrà

supportar lo  per  l a  r i cerca  s tes sa  de l  mater ia le  a  prezz i  vantagg ios i  c /o

s t rut ture  v iva i s t i che  a  loro  v ic ine .

La  par tec ipaz ione  a l l ’ in tero  corso  è  d i  €  60 ,00 che  comprende  s ia  l e

lez ioni  teor iche  che  que l le  pra t i che  (per  ques t ’u l t ime in  base  a  quanto

sopra  menzionato ) .

Entra  in  ques ta  fantas t i ca  esper ienza  ar t i s t i ca  dove  l ’uomo s i

accompagna  a l l a  Natura .

Ti  Aspet t iamo!

Aldo  Marchese



Il rispetto della natura
attraverso l'arte bonsai.
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